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risultante : risultante :

risultante :

dunque per determinare bisognerebbe sapere quali siano

 struttura della materia
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esattamente le forze che si manifestano all’interno del sistema



ma e’ possibile determinare

utilizzando il

il comportamento d’ ’’assieme” del sistema di punti

centro di massa del sistema di punti

la differenza tra forze interne ed esterne

viene definito il sistema stesso di punti

ma dipende da comenon e’  assoluta, 

Nota Bene :



( rispetto all’origine o rispetto
al polo fisso prescelto )
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 ad ogni istante la risultante di  – tutte – le forze interne
agenti su di un sistema di punti materiali e’ nulla

in conclusione :

per il terzo principio della dinamica
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Nota Bene : la posizione del C.M.
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la posizione del C.M.

dalla scelta del sistema di riferimento

non dipende

fisso nel tempo,  e’ definita come

rispetto ad un sistema di  riferimento

rispetto agli n punti materiali

il centro di massa (C.M.) di un sistema di punti materiali

rappresentativo del sistema

appartenente al sistema

ma attenzione :

e’ un punto geometrico

la posizione di un punto materiale

infatti

una media pesata delle posizioni dei vari punti

non e’ detto coincida con 
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